
S
arà perché quando si parla di rifiuti
l'immagine calzante è quella della co-
pertasempretroppocorta,manelgior-
no in cui la Camera accorda la fiducia
al governo sul decreto per l'emergenza
inCampania (304sì,213no,oggi ilvo-
to finale),MarioPepe, sindacodi Posti-
glione,paeseconfinanteconSerre,pre-
senta allamagistratura unvoluminoso
ricorso contro l'apertura della discarica
di Macchia Soprana, il sito «concesso»
a Bertolaso in alternativa a Valle della
Masseria.Ma a differenza del suo colle-
gadiSerreCornetta,Pepenonpuòcon-
tare sul vasto schieramento di forze
(anche della stessa maggioranza) che,
a metà maggio, costrinsero Romano
Prodi a un'ordinanza che dirottò la di-
scarica nel vecchio invaso di Macchia
Soprana. Ma la sua opposizione si basa
su un precedente giurisprudenziale: la
sentenza con cui un giudice di Salerno
ha sfrattato l'Esercito da Valle della
Masseria. Punto e a capo, insomma. A
testimonianza che in Campania
l'emergenza monnezza è un cane che
si morde la coda.
Le discariche
MacchiaSopranaèunadellequattrodi-
scariche provinciali previste dal decre-
to 61, emanato l'11 maggio nel pieno
di una delle più drammatiche crisi de-
gliultimianni.Quandoilgoverno lo li-
cenzia, ilNapoletanoè sommerso dalla
spazzatura.Almenoventimila tonnella-
te ammassate per strada. Raccolta para-
lizzata per il blocco simultaneo di tutti
e sei gli impianti di Cdr, costruiti con
tecnologiaobsoletae incapacidismalti-
re i rifiuti (7200 tonnellate) prodotti
ogni giorno. Soprattutto privi del loro
«sbocco naturale», l'incenerimento dei
rifiuti trattati, compattati in ecoballe: 5
milioniquelle giacenti.E allora tutti in-
sieme giungono al pettine i nodi di 14
anni di gestione fallimentare del ciclo -
a cui si sono dedicati i prefetti Improta
e Catenacci e i presidenti della Regione
Rastrelli,Loscoe Bassolino- ,oggettodi
un'inchiestadellaProcuradiNapoli sfo-
ciata nei giorni scorsi nel sequestro di
750 milioni al gruppo Impregilo titola-
re dell'appalto e di una procedura d'in-
frazione dell'Ue. Fa caldo e la gente ap-
picca il fuoco ai cumuli: più di 1000 ro-
ghi in una ventina di giorni. Le discari-

che sono una «soluzione strutturale»,
che però si scontra con l'opposizione
delle popolazioni. Bertolaso parte da
Valle della Masseria, un invaso argillo-
so, perché è il più grande dei quattro si-
ti individuati.
Le proteste
MaSerre insorgeeapocoserve ilmoni-
to del Capo dello Stato che il 22 mag-
gio richiama tutti a un maggiore senso
di responsabilità, amministratori loca-
li intesta.Napolitanoparladi«situazio-
ne tragica», chiede l'applicazione del
decreto. Le proteste non si fermano, se
nonconunasoluzionedicompromes-
so: la discarica di Serre cambia destina-
zione,ma intantosi èperso tempopre-

ziosoe lacrisi si èaggravata.LaCampa-
niaè inunamorsa:daun lato, i cumuli
nonrimossi, cherichiamanol'attenzio-
ne della stampa internazionale (persi
ventimilionidieuro,secondoglialber-
gatori); dall'altro, i blocchi spontanei,
leprotestedipiazza, i contrasti tra ilmi-
nistro Pecoraro Scanio, sensibile alle
istanzedellepopolazioni,e il responsa-
bile della Protezione civile. Bertolaso
dà le dimissioni e, quando Prodi le re-
spinge, cambia strategia.
Giorno per giorno
Ma neanche stavolta il responsabile
della Protezione civile ha vita facile.
Perdare respiroaunaregione inginoc-
chio, requisisce tre siti chiusi: Acerra,
ParapotieArianoIrpino,per lostoccag-
gio temporaneo. Sollevando un'altra
ondata di proteste. Ad Acerra la gente
blocca il transito dei compattatori. A
Parapoti la discarica riapre per venti
giorni solo dopo una telefonata di Na-
politanoalsindaco.AdAriano,Bertola-
so viene aggredito da cinquecento per-
sone. Ottiene il sito, ma dopo una lun-
ga mediazione. Il «giorno per giorno»,
però, non libera la Campania dall'

emergenza: nei giorni più caldi di giu-
gno Napoli è una pattumiera a cielo
aperto; i roghi continuano, come le
proteste: ieri a Cercola, dove la raccolta
è fermadaunmese, lagentehablocca-
to le strade con i sacchetti. E a Terzi-
gno,sedediun'altradiscarica, i comita-
ti civici hanno occupato, per la terza
volta inquarantagiorni, l'aulaconsilia-
re. Due gli impianti aperti: Lo Uttaro e,
fino a domenica, Difesa Grande, dove
vengonoconferite solo3milatonnella-
te al giorno. Nell'hinterland parteno-
peo più di 4mila tonnellate si accumu-
lano quotidianamente. E l'afa di luglio
incalza.
Il futuro

LaCampaniausciràdaipoteri commis-
sariali il 31 dicembre.Al miliardoe 800
milioni di euro ingoiati finora dalla ge-
stione dell'emergenza si aggiungeran-
no altri 110 milioni circa: 80 li metterà
lo Stato, 29,7 la Regione Campania,
che utilizzerà fondi Ue per la realizza-
zione di isole ecologiche e impianti di
compostaggio. Bertolaso non ha mol-
tavogliadicontinuare: ipassaggiparla-
mentari (ieri è passato un odg di Sini-
stra democratica che obbliga il gover-
no a non aumentare la Tarsu) hanno
rafforzato i poteri dei prefetti e quelli
del ministero dell'Ambiente. Il terreno
sucuisimuove il commissario,chepo-
trebbelasciare ilpostoalprefettodiNa-
poli Pansa prima della scadenza del
mandato, resta disseminato di trappo-
le. Il ciclo, così com’è, fa acqua da tutte
le parti e il termovalorizzatore di Acer-
rasaràprontosoloaottobre.Primadel-
la sua accensione occorrerà obbligato-
riamentre revisionare gli impianti di
Cdr. E quindi aprire discariche «a tem-
po». Sfidando il «fuoco amico», le pro-
teste popolari e le imboscate legali. La
coperta resta troppo corta.

A Terzigno, sede di
un’altra discarica, hanno
occupato il Comune:
è già la terza volta negli
ultimi 40 giorni

Sono passati sette anni da
quando è morta

ROSA FUSCO

Rifiuti e salute, un binomio
critico. Anomalie nello stato di
salute per la popolazione che ri-
siede nelle zoneamaggiore con-
centrazione illegale di rifiuti.
Una tendenza che cresce nei co-
muni in cui il fenomeno della
«gestione» illegale è particolar-
mente grave, sia per numero di
siti sia per la pericolosità dei ma-
teriali abbandonati.
L’analisi è tutta contenuta in un
rapportosullacorrelazionetra ri-
schioambientale da rifiuti, mor-
talità e malformazioni, commis-
sionato dalla Protezione Civile a
diversi organismi, tra cui l’Orga-
nizzazione mondiale della sani-
tà, l’Istitutosuperioredi sanità, il
Cnr, l’ArpaCampania, l’Osserva-
torio epidemiologico regionale
e il registro campano delle mal-
formazionicongenite.È laregio-
ne Campania, interessata dallo
studio,chenell’areanord-estdel-
la provincia di Napoli e
sud-ovest della provincia di Ca-
serta presenta i pericoli maggio-
ri: +2% d’aumento di mortalità
e malformazioni, soprattutto al
sistema nervoso e urogenitale.
Già nel 2005, dalla prima fase di
questo studio, erano emerse per
le province di Napoli e Caserta,
maggiormente interessate dallo
smaltimento abusivo dei rifiuti,
«criticità sanitarie significative».

■ di Massimiliano Amato / Napoli

LO STUDIO
«Effetto-cassonetti»:
+2% di mortalità

DACCAPO. Sembra sempre così, e così è. Nel gior-

no in cui la Camera dà l’ok - con fiducia - al decreto

per l’emergenza, le strade tornano ad essere invase

di cumuli di spazzatura. Raccolta paralizzata, Cdr

idem, 5 milioni di ecoballe ferme. Un «nodo» lungo

14 anni che sembra impossibile spezzare

Ieri a Cercola, dove
la raccolta è ferma
da un mese, la gente
ha bloccato le strade
invase di sacchetti

Il commissario Bertolaso
ormai è scoraggiato:
contestato dalla folla
i suoi poteri «ballano»
Pronto il prefetto Pansa

Rifiuti, non si esce dall’incubo
raccolta zero e impianti ko

Rifiuti in strada a Cercola Foto Ansa

IN ITALIA
E per le nuove discariche

autorizzate dal governo
si prevedono tempi lunghi

per la «messa in regola»

Una storia infinita costata
quasi 2 miliardi di euro
Una «macchina» enorme
quasi paralizzata
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